“COME UN PADRE VERSO I PROPRI FIGLI…”

10 comandamenti pedagogici

alla luce della 1Tessalonicesi e del pensiero di Don Orione

“Vi raccomando le anime dei giovani:

curatene lo spirito, coltivate le loro menti

educate il loro cuore”

(D. Orione)

Atteggiamenti positivi
Paolo, Silvano e Timoteo scrivono alla chiesa di Tessalonica: Ringraziamo sempre Dio per tutti voi e vi ricordiamo nelle nostre preghiere.  Quando siamo di fronte a Dio, nostro Padre, pensiamo continuamente alla vostra fede molto attiva, al vostro amore molto impegnato, alla vostra speranza fermamente rivolta verso Gesù Cristo nostro Signore ...Cosi siete diventati un esempio per i cristiani che vivono in Macedonia e in tutta la Grecia, tanto che la parola del Signore si diffonde dalla vostra comunità in tutte queste regioni.(1,3-10)

Si dicano sempre ai giovani parole di incoraggiamento, cercando che siano sempre animati al bene e anche entusiasmati allo studio, al lavoro, impegnandoli con discorsi ardenti e pieni di elevatezza e di bontà."(In Camm. p. 300)

"Non siamo di quei catastrofici che credono 

che il mondo finisca domani.

La società restaurata, in Cristo, ricomparirà

più giovane, più brillante, ricomparirà 

rianimata, rinnovata, guidata

 dalla Chiesa."(lett.II,369)

SINCERITA’  E  CONFIDENZA

Voi stessi, fratelli, sapete bene che non sono venuto da voi inutilmente. Eppure, anche in mezzo a molte difficoltà, Dio mi ha dato la forza di annunziarvi il messaggio del suo Vangelo.

Nella mia predicazione non c'era nessuna intenzione di dire il falso, di imbrogliare, di parlare con astuzia.(2,1-3)

"Molte volte non si ottiene che poco o nulla

perchè i giovani hanno talora dei veri motivi di diffidare: noi siamo poco sinceri coi giovani ed è grave sbaglio."(lett.I,.24O)

“ Egli cominciò a parlare con me di questioni importanti in generale, di cui, a torto, gli adulti non usano discorrere con i ragazzi. Egli mi parlava invece con naturalezza e semplicità, mi poneva delle domande, mi pregava di spiegargli certe cose, e induceva anche me a rispondergli con naturalezza e semplicità, senza che mi costasse alcun sforzo."(I.Silone-Uscita di Sicurezza-p.9s.)

AMORE   DISINTERESSATO

Anzi, io parlo sempre come Dio vuole, poiché egli mi ha giudicato degno ed ha affidato a me il messaggio del Vangelo. Non cerco l'approvazione degli uomini, ma quella di Dio che giudica anche le nostre intenzioni nascoste.

Sapete bene che mai ho detto parole per far piacere a qualcuno o per mio interesse:

 Dio mi è testimone.

E mai ho cercato i complimenti degli uomini, né da voi né da altri, anche se potevo far valere la mia autorità di apostolo di Cristo.(1Ts. 2,4-6)

Il giovane ha bisogno di persuadersi che siamo interessati a fargli del bene e che viviamo non per noi, ma per lui: che gli vogliamo bene sinceramente e non per interesse, ma perchè questa è la nostra vita, perchè lui è tanta parte della nostra stessa vita e il suo bene costituisce la nostra missione ed è il nostro intento e affetto in Cristo.((lett.1,24O)

COME VERI PADRI

Invece mi sono comportato tra voi con dolcezza, come una madre che ha cura dei suoi bambini. 

 Mi sono affezionato a voi, e vi ho voluto bene fino al punto che vi avrei dato non solo il messaggio di salvezza che viene da Dio, ma anche la mia vita...

Sapete che ho agito verso ciascuno di voi come fa un padre con i suoi figli,. 

 Vi ho esortato e incoraggiato; vi ho scongiurato di comportarvi in maniera degna di Dio, perchè Dio vi chiama al suo Regno e alla sua gloria.(1Ts.2,11-12)

"Il Giovane deve comprendere che viviamo per lui: che il suo bene è il nostro bene, che le sue gioie sono le nostre gioie e le sue pene, i suoi dolori sono pene nostre e nostri sono i suoi dolori.”(l. II,240)

"Dacci Maria, un animo grande, un cuore grande e magnanimo che arrivi a tutti i dolori e a tutte le lacrime.  Fa' che siamo veramente quali ci vuoi: i Padri dei poveri-'(Lett.II,.471)

COLLABORATORI DI DIO

Anche per questo ringraziamo Dio continuamente perchè quando noi vi abbiamo annunziato la parola di Dio, voi l’avete accolta e non l'avete considerata come semplice Parola umana ma come Parola di Dio.  Essa è veramente tale e agisce in voi che credete (1Ts.2,13)     

“Bisogna, miei cari figli, che ci diamo a servire Dio e il prossimo con amore santo,  generosissimamente.

Guai il giorno che venisse ad affievolirsi in noi quella generosità, la nostra congregazione sarebbe vecchia prima del tempo e noi degli invalidi, senza titoli e a mani vuote. Noi siamo servi inutili, ma siamo servi di Gesù Cristo”(lett.II,358)

DISPOSTI  AL  SACRIFICIO

Quanto a me, fratelli, da poco ero stato costretto a separarmi da voi, e già avevo un gran desiderio di rivedervi. Ero lontano materialmente ma non col cuore.

Ero impaziente di rivedervi...Non riuscivo a sopportare quella situazione.  Allora decisi di rimanere io solo ad Atene, e di mandare da voi Timoteo, nostro fratello nella fede.(1Ts.3,1-2)

“Il giovane deve anche sentire che siamo pronti a fare per lui dei sacrifici e veramente sacrificarci per la sua felicità e per la sua salvezza. Deve sentire attorno a sé un’atmosfera buona, un soffio caldo d'affetto puro, illibato e santo".(lett. 1,24O)

LINGUAGGIO  EDIFICANTE  

Comunque voi, proprio voi, siete la mia speranza, la mia gioia, il segno di vittoria che potrò presentare con orgoglio davanti al Signore nostro Gesù, quando verrà.

 Si, la mia gloria e la mia gioia siete voi.

Ora io mi sento rivivere, sapendo che voi rimanete fermamente uniti al Signore.  E non so come ringraziare Dio per voi, per tutta la gioia che provo a causa vostra.

(1Ts 3,7-9)

"La nostra vigilanza deve essere come la luce che penetra dappertutto ma che non pesa; Non avvilite mai nessuno nelle correzioni e punizioni, ed evitate di correggere davanti agli altri ...Mi è capitato di sentire parlare così: Eh, questi calabresi... oppure: ‘sti romanacci! e non si pensa alle indelicatezze, anzi alle sconvenienze di un tale linguaggio e all'atto poco educativo che si commette.

In Piemonte siate piemontesi, a Roma romani, in Sicilia siciliani.  Negli anni che fui a Messina cercai subito di imparare il linguaggio e gli usi messinesi e a Messina io vestivo il robbone alla siciliana".(Lett. I 24O.)

NON ABBASSARE GLI IDEALI

Per il resto, fratelli, voi avete imparato da noi come dovete comportarvi per piacere a Dio.  E già vi comportate cosi.  Ma ora, nel nome del Signore Gesù, io vi prego e vi supplico di migliorare ancora.  Questa è la sua volontà: vivete in modo degno di Dio! e quindi state lontani da ogni immoralità. In queste cose, nessuno deve offendere o ingannare gli altri.  Ve l'ho già detto e vi ho già avvertiti seriamente: il Signore punisce chi commette questi peccati.  Dio non ci ha chiamati a vivere nell'immoralità, ma nella santità. (4,1-8)

"Fateli camminare, fateli camminare i vostri alunni, ma in tutto, in tutto: nella pietà, nella virtù come nel sapere. 

 Guai a chi non mettesse Dio davanti ai giovani, a guida dei giovani.

Date loro l'abitudine ad un sentire alto; educateli alla sincerità, alla rettitudine, alla purità d'intenzione, alla presenza di Dio, alla fuga delle ignobili azioni, degli ignobili compagni, delle ignobili e vane e pericolose letture".(In camm. 302)

VALORI UMANI E CIVILI

Per quel che riguarda l'amore fraterno, non avete bisogno che io vi scriva nulla.  Voi stessi, infatti, avete imparato da Dio ad amarvi gli uni gli altri.

  Ma io vi incoraggio a fare sempre meglio.

Fate il possibile per vivere in pace;

curate i vostri impegni e guadagnatevi da vivere con il vostro lavoro, come vi ho insegnato.  Cosi quelli che non sono cristiani avranno rispetto del vostro modo di vivere, e voi non sarete di peso a nessuno.(4,9-12)

"Non temete di appassionare troppo i giovani a sentire vivo il desiderio di sapere, di studiare, di darsi alle letture, alle scienze, alle arti! Cercate di dare ad essi il desiderio di formarsi uomini, di progredire, di onorare la famiglia, la città nostra e la Patria...

Date buone nozioni sull'uso del tempo, sulla fuga dall’ozio, sul lavoro come legge e come dovere impostoci da Dio: Gesù ha lavorato, tutti dobbiamo, o in un modo o nell'altro, lavorare; nella natura non c'è ozio.

 (In Camm.303)

LUCE E SPERANZA DI VITA

Fratelli, voglio che siate ben istruiti su ciò che riguarda i morti: non dovete continuare ad essere tristi come gli altri, come quelli che non hanno nessuna speranza.  Noi crediamo che Gesù è morto e poi è risuscitato.  Allo stesso modo crediamo che Dio riporterà alla vita, insieme con Gesù, quelli che sono morti credendo in Lui ...

E da quel momento saremo sempre con il Signore.  Dunque, consolatevi a vicenda con questi insegnamenti ...(4,13ss)

"Vorrei vestire di Dio gli ignudi, dare la luce di Dio ai ciechi e ai bramosi di maggior luce …”
“Che la nostra nuova fatica sia posta, a servizio della verità, solo ispirata alla verità, senza mai deflettere dalla verità.

Vivere la verità, praticarla, servirla, la verità con dedizione piena e in tutti i modi.

Operate e servite sempre secondo gli insegnamenti della fede e della Chiesa: esse ci danno la verità rivelata “(L.II,530)

Il tuo stato non mi impedisce di amarti!

Caro Federico e ne sento fin rimorso, penso che sarai tornato dai monti e starai per riprendere lo studio, rifatto in salute e  pieno di buona volontà. Questo ti raccomando, caro mio Fede,  che tu umilmente riconosca il tuo passato non sempre buono, né cristianamente né moralmente, e che ti metta con buona volontà ad essere quale devi, e come figlio e come credente.Vedi, caro Federico, in una specie di visione intellettuale ti ho veduto correre  all'abisso accecato dal tuo amor proprio, dalla tua superbia…Bisogna che tu entri in te stesso, sii forte, e riconosca  i tuoi falli senza avvilirti e che ti metta a combattere le tue male abitudini e a far macchina indietro, se vuoi salvarti.    Devi pregare, non devi più essere  un nottambulo, devi romperla con certe amicizie e compagnie, devi ritornare cristiano e combattere virilmente le tue male tendenze.     Poi bisogna levarti dall'ozio, assolutamente. Piuttosto va a fare il facchino al Porto, ma  togliti dall'ozio, che è il padre del vizio.    Vedi che in te, caro Federico, ora non é neanche l'amore che ti seduce,  ma l'attrattiva dei sensi.    Il tuo cuore va diventando muto ai sentimenti migliori della vita… per correr dietro a fantasmi tutti sensuali. 

Ritirati a fare alcuni giorni di Esercizi Spirituali, e fatti un piccolo regolamento semplicissimo…

La preghiera  fissa mattina e sera, breve; - una breve lettura del Vangelo:  confessarti e comunicarti ogni mese:  praticare qualche mortificazione, che ti mantenga umile e casto e ti preservi dallo spirito mondano.  

Ma non vedi dove vai a finire?    Perché non mi scrivi e non mi apri il tuo cuore?    Il tuo stato non mi impedisce di amarti e di pregare per te, ma tu sai che Iddio, il quale ho potuto crearti senza di te, non ti  potrà salvare, se tu non vuoi salvarti.     Ti rinnovo l'espressione di tutto il mio  interessamento al tuo bene e al  migliore tuo avvenire.     Io ti abbraccio, caro Federico, nel Signore, e ti conforto e molto spero. Tuo Don Orione  (21 / X - '36. Scr. 066T069)   
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